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Ho perso il mio volo… Di proposito… Ero abbastanza sicura che lo avrei fatto, 
quando sono partita per la Palestina. Per essere onesti, non penso che questo 
renda più facile andarsene dopo. Più conosco, più persone conosco, più mi 
sento coinvolta. E come, mi chiedo, potrò salire su un aereo e partire, quando 
i miei nuovi amici non saranno nemmeno in grado di lasciare la West Bank? 
Non possono andarsene e allo stesso tempo non possono vivere qui. Alcuni 
dei miei nuovi amici saranno arrestati quando me ne andrò? Ne perderò 
alcuni? Non oso pensarci… 

Ieri sono tornata a casa dalla valle del Giordano, esausta. Una notte ho 
dormito sotto le stelle vicino a un boschetto di guava. Quasi una luna piena, 
una bella brezza. Accompagnata dalla mia amica islandese e collega 
volontaria Anna, e da un simpatico nuovo amico palestinese, Rasheed. 
Sembra bello vero? A destra potevamo vedere le luci della Giordania, da cui ci 
separava il fiume Giordano e a sinistra, la cosiddetta terra santa… Sembra 
ancora abbastanza bello? Bene, la ragione per cui c’era da stare lì era che i 
soldati israeliani avevano annunciato che sarebbero arrivati il mattino 
successivo per abbattere le serre degli agricoltori locali – sostenendo che 



stavano rubando acqua. A.k.a – l’acqua che Israele  “legalmente prende dagli 
agricoltori”. 
Gli agricoltori locali non hanno accesso all’acqua sotto le loro fattorie, lì 
letteralmente ci sono tubature di acqua israeliana sotto la loro terra, che 
vanno agli insediamenti illegali – ma loro stessi – non vi hanno accesso. Sono 
alla mercé degli israeliani che li caricano del prezzo dell’acqua più alto al 
mondo. 
Il giorno prima i soldati israeliani, armati pesantemente, erano venuti al 
villaggio per ispezionare i tubi … Per vedere se qualcuno rubava loro l’acqua 
rubata. Nel vicino villaggio i soldati hanno saldato due connessioni e hanno 
rotto una tubatura. Tagliare agli agricoltori la loro riserva idrica. Negli ultimi 
due mesi questo si è verificato in modo molto aggressivo. Gli israeliani 
rompono le condutture, i palestinesi cercano disperatamente di riavere 
l’acqua. 
Questo è un terreno agricolo. Quello che era noto come cesto dell’abbondanza 
nella Palestina  – a causa delle immense riserve idriche sotterranee, per cui 4 
volte l’anno potevano raccogliere. Ma la popolazione palestinese è già scesa da 
320.000 a 56.000. Quelli rimasti vivono nei campi profughi, nelle caverne 
(!!), molti in tenda (non sono autorizzati a costruire – un uomo ha visto 
demolire la sua casa 34 volte .. Quindi immagino che vivere in una tenda sia 
solo una questione pratica per ovvi motivi ) – e alcuni rimangono nelle loro 
fattorie… Esistere è resistere… Ho visto questo scritto su molti muri… Esistere 
è resistere… Chi è il terrorista? 
Per fortuna i soldati non ci hanno svegliato… Ho preso uno spavento, quando 
c’è stato un trambusto tra i cespugli non lontano dal mio letto … Rasheed si è 
mosso come un lampo e per controllare con la sua luce torcia … alla fine ha 
chiamato eccitato dicendo che si trattava di un maiala, ma non l’ho visto, 
quindi non sono sicura se fosse un’incomprensione dovuta alla lingua o 
davvero ci fosse un maiale a piede libero… Comunque… Per fortuna i soldati 
non sono arrivati…  
Ma non è come si pensa, se non  arrivano oggi, magari domani…  
Così per caso abbiamo scoperto la mancanza di pressione nell’acqua che 
riforniva il campo di Guava cui eravamo accanto, era stata tagliata. È una cosa 
comune. Così Rasheed è corso via, noi al seguito, cercando di trovare il 
problema… Visto che hanno solo 2 ore di acqua per questo campo… Alla fine 
hanno rinunciato… Le 2 ore erano comunque passate … E se gli israeliani 
fermano l’acqua, beh, allora fermano l’acqua… Ho chiesto scusa per aver 
chiesto, se mai c’è stata la possibilità di chiamare gli israeliani per vedere se 
c’è un problema che può essere risolto con l’acqua che in realtà sono 
autorizzati a prendere… Sono sicura che potete immaginare la risposta. 
Prima di tornare a Ramallah il nostro amico ci ha portate a fare un giro. E’ 
stato deprimente… Belle conversazioni, buona musica, per un po’ sembrava 
quasi normale, piacevole… Ma soprattutto deprimente. Il fiume Giordano 
dietro una barriera di sicurezza, Israele che lo ha dichiarato zona di sicurezza. 
Illegale naturalmente, ma non per  Israele… I letti dei fiumi si sono seccati. 



Abbastanza spesso siamo passati oltre oasi verdi e campi rigogliosi – 
insediamenti illegali, verso i quali l’acqua viene deviata… A un certo punto un 
insediamento illegale si trovava proprio di fronte al campo profughi. Le linee 
d’acqua per gli insediamenti, passano sotto il campo. Nel campo hanno 
serbatoi d’acqua e devono pagare per averli riempiti… Non sto inventando 
nulla!! È incredibile!! Non so perché qualcuno vorrebbe vivere così – e sto 
parlando dei coloni illegali. Apparentemente molti sono poveri che vengono 
dalla Russia e dall’Europa dell’Est – allettati a venire qui dove ricevono terra e 
acqua… – e vivono come re, dietro il filo spinato … Fissando i campi profughi 
dove vive la popolazione locale… E se lo desiderano, hanno anche 
l’opportunità di sparare ad alcune persone senza conseguenze (non sto 
scherzando)… 
Per gli amanti degli animali .. Ovviamente questo riguarda anche la fauna... 
Non l’ho nemmeno considerato,.. Ma le gazzelle,  … abbiamo visto 3 gazzelle…  
Anche per loro non c’è acqua… Israele sta uccidendo la terra santa, se mai lo è 
stata. Ma di sicuro ci sono leggende nate e leggende che muoiono in Palestina 
ogni giorno. Come riescono a continuare a vivere, a non arrendersi, a trovare 
soluzioni quando Israele trova un nuovo modo di opprimere… È solo… Non 
so… sto assistendo alla più estrema grandezza umana… La capacità di farsi 
una vita nella più difficile delle circostanze… Quando la Palestina sarà libera, 
come spero sarà presto… Potremmo tutti venire qui per le vacanze, e come mi 
piacerebbe incontrare i palestinesi in vacanza all’estero, non come rifugiati, 
ma come turisti. Se sono così bravi sotto l’occupazione, non posso 
immaginare come saranno quando avranno la loro libertà. 

Per favore vai alle pagine del gruppo di solidarietà, per maggiori informazioni, 
o se vuoi essere coinvolto: http://www.jordanvalleysolidarity.org/ 


